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rimedi che non siano questi così fittizi e 
fatti a forma di espedienti . Credete voi, 
forse, che quando non avrete un proletar iato 
di laureati, non avre te lo stesso stato di 
cose? 

Come può vedere chiunque, in I ta l ia si 
ha una folla che lo t ta per impieghi , che 
preme per qualunque specie di occupazione, 
ohe fa ressa per avere un qua lunque modo 
di vivere. Quando avrete escluso costoro 
dall 'Università, avrete un proletar ia to intel-
lettuale meno colto, ma l ' inconveniente eco-
nomico resterà lo stesso, perchè 'non trove-
rete modo ugualmente di appl icar l i al l ' in-
dustria, di adibi r l i ad un mestiere, di so-
spingerli in maniera '.feconda nel circolò 
della vita 'questi disoccupati . r : >: 

È unò dei g rav i problemi della società 
borghese e che bisogna avere il coraggio 
di guardare in faccia per f ronteggiar lo , non 
potendo risolverlo; ma f ronteggiar lo in ma-
niera razionale e adeguata . 

Questo proletar ia to in te l le t tuale cli3 pare 
destinato sempre p iù ad essere il vostro tor-
mento, questi de t r i t i sociali sono u n a con- , 
seguenza necessaria de' conflitti permanent i , 
di classe che esistono nella società bor- e 

ghese e che questa, come tale, non può r iu -„ 
scire in alcuna maniera ad evitare. Ed 
hanno, nella stessa loro forma patologica, 
un'importanza storica e si r i torcono neces-
sariamente contro di voi, come le conse-
guenze di un ordinamento sociale vizioso. y 

Essi diventano o servili o r ibel l i ; e, per 
l'una e per l 'a l t ra via,contr ibuiscono a disfare 
questa società borghese, ,spint i sempre più,,-, 
fatalmente, verso quel proletar iato manuale, 
che lotta per la comune emancipazione; e ; 

si mettono alla sua testa e ne ingrossano { 
lo file, come un 'a l t ra tes t imonianza dell 'in-
giustizia .sociale e un 'a l t ra prova della no- , 
cessità di rinnovare, la s t ru t tu ra della so-ÌO 

cietà dalla quale sono usci t i . 

Ora voi, mentre credete disfarvi di questo 
proletariato con r ip ieghi come questo, non- ' 
late che accrescerlo fomentando il disagio 
comune. Una inchiesta che fu fat ta , in Fran-
cia, meditatamente e accuratamente sulle ; 

condizioni del proletar ia to intel le t tuale , ri-
velò una cosa contro cui voi vi r i b e l l e r e t e ^ 
ma che non perciò trova meno riscontro pro-
vata nella real tà : cioè che i soli paesi i 
qual i soffrono meno degli a l t r i di questa 
piaga del proletar ia to intel le t tuale , sono i? 
paesi che non sono mil i tar is t i , mentre anche fi 
un paese apparentemente prospero come là 
Germania l 'ha numeroso e ha medici i quali 

l'i 

alt 

ainon riescono nemmeno a guadagnare sette 
iomarchi per mese. 

Gli è che voi non potete uscire dalle 
Mscondizioni che il vostro stesso modo di v i : 

vivere vi crea, e, anche con questo proleta-
ri r ia to in te l le t tuale che cresce, accumulate 
^con t inuamen te quelle mater ie inf iammabil i 
joche vi fa ranno sal tare in ar ia ; cosa per cui 
mio non sento l 'obbligo di fa rv i nè augur i ' 
a nè condoglianze. (Benissimo! — Approvazione -

alVestrema sinistra). 
ro P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore - • 
nivole Fede. « 

I F e d e . Io parlerò brevemente, massime 
ojquale professore della Univers i tà di Napoli; 
ote voglio p r ima r i levare che il pr incipio " 
o: informatore di questo disegno di legge è 
ecstato sempre da me sostenuto nel la discus-
si sione del bilancio della pubbl ica is t ruzione: 
sd ì che vuol dire che esso r isponde ai miei 
Í.concetti e che io debbo 'accet tar lo ed appro-
bvar io . - • 
m i E ben vero che questo aumento dello 

•-tasse scolastiche rappresenta una nota di* 
scordante nella generale armonìa, con la 
quale si chiedono e si promettono gl i sgravi* 

v e ne udimmo ieri da var i i oratori i g randi > 
ir lament i , oggi p iù for temente r ipe tu t i dal- • 

l ' onorevole Ciccotti. Io non amo r ipe tere -
le ragioni così bene ieri esposte dagl i ono-

7 revoli Bat te l l i ed Alessio che da quella par te 
i della Camera (Accenna a sinistra) hanno ri» 
; levato il nobile scopo cui si mi ra col ri-> 
:> fornire le univers i tà , gì ' i s t i tu t i scientifici, 
8s le biblioteche, essendo al ta funz iona l i tà dello 
r S t a t o il provvedere alla cul tura naz ionale ; 
r Oltreché si è t enu to anche conto ' di¡ una ; ì 

- cer ta giust iz ia d is t r ibut iva , per il fa t to che 
l ' i s t ruzione superiore univers i ta r ia - n o n 1 è 
usu f ru i t a da tu t t i , ed è giusto che sia p a ^ 

3< gata d i re t t amente da coloro ai qual i è de- ^ 
Os t ina ta ; • ih r j a 

E poiché l 'onorevole Bat te l l i ha r i levato 
' che, nonostante la insufficienza de i sussidi ,^ 
' nonostante il misero stato in cui si tro* 
: vano i nostr i i s t i tu t i , la produzione scién-
j tifica i ta l iana, con grande sacrificio dèi pro-? 

fessori, è immensamente cresciuta e iiene-
al ta nella scienza la bandiera i ta l iana, io 
credo mio debito, a nome di tu t t i i cul tor i 
delle varie discipline, di rendergl iene le de-
bi te grazie. 

Ma l 'onorevole Ciccotti ha insist i to che 
in fin dei conti si t r a t t a sempre di au~ 
mento di tasse, e che avendo un bi lancio 
di un mil iardo e 700 mil ioni ben si può 
prenderne la non grave somma che occorre 
a sopperire ai bisogni degli i s t i tu t i e delle 

i 
XJil 
n s í 

;*j o 

O/if/̂  
m 
ymìb 

' ¡MÍ» 
msíñ 
s i » 

H ÌMf 


